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CATANIA 

Prelievo multiorgano al Policlinico di Catania, si 

riaccende la speranza per i pazienti in attesa di 

trapianto 
___________________________________________________________________________________________ 

La donatrice è un a 60enne morta in seguito a un'emorragia cerebrale  
 

Di Redazione  

 

Un prelievo multiorgano è stato eseguito al Policlinico dell’azienda Ospedaliero Universitaria “G. 

Rodolico – San Marco”, su una paziente di sessant’anni deceduta a seguito di una grave emorragia 

cerebrale. L’accertamento della morte encefalica è stato curato da un’apposita commissione medica che ha  

https://www.lasicilia.it/catania/


 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

 

 

 

così consentito all’équipe multidisciplinare composta da chirurghi del Centro Trapianti del Policlinico 

etneo, diretto da Pierfrancesco Veroux, e dell’analoga struttura dell’Ismett di Palermo, di effettuare il 

prelievo multi organo. Al momento di rinnovare la sua carta d’identità, la paziente aveva espresso il 

proprio assenso alla donazione degli organi, già più volte manifestato in vita a familiari e conoscenti. 
 

Un grande gesto di solidarietà e di valore civico, quello della paziente, che consente di riaccendere la 

speranza di vita in altri pazienti, sia siciliani che di altre regioni, in lista d’attesa per trapianto. 
 

I familiari, assistiti dalla psicologa del Centro Regionale Trapianti, Rosaria Faraone, hanno ribadito la 

ferma convinzione della loro congiunta a donare gli organi e hanno ringraziato l’équipe che l’aveva in cura 

per l’assistenza fornita. Alla paziente sono stati prelevati il fegato, i reni e le cornee. 

L’intero processo, dall’accertamento della morte cerebrale fino al prelievo e all’invio degli organi, è stato 

coordinato dalla referente trapianti del Policlinico di Catania, Eleonora Tringali. «La scelta generosa della 

donna –ha sottolineato - offrirà una speranza e una nuova opportunità ai riceventi. Dal canto nostro siamo 

soddisfatti del lavoro svolto».  “Il mio personale riconoscimento va innanzitutto alla grande sensibilità 

della paziente e dei familiari e alla professionalità di tutti i colleghi che, come sempre, si sono prodigati per 

raggiungere questo importante risultato”, è stato il commento del direttore Sirna. 

 Nonostante si registri al momento un calo delle percentuali di donazioni in Sicilia, l’Azienda Ospedaliero 

Universitaria, nel 2022, ha raggiunto comunque risultati soddisfacenti in questo ambito, attestandosi tra le 

aziende più attive nella classifica regionale. Il gesto altruistico della donatrice e della sua famiglia, al 

termine di un anno in cui il settore ha particolarmente stentato a riprendersi dopo la crisi pandemica, 

assume quindi un valore ancor più speciale. 
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Policlinico Rodolico, prelievo multiorgano da 

una paziente sessantenne 

Al momento di rinnovare la sua carta d’identità aveva espresso il proprio assenso alla 
donazione degli organi. 

di Redazione 

 

Un prelievo multiorgano è stato eseguito nel Presidio  “Rodolico” dell’azienda Ospedaliero 

Universitaria Policlinico “G. Rodolico - San Marco”, su una paziente di sessant’anni deceduta 

a seguito di una grave emorragia cerebrale. L’accertamento della morte encefalica è stato 

curato da un’apposita commissione medica che ha così consentito all’équipe multidisciplinare 

composta da chirurghi del Centro Trapianti del Policlinico etneo, diretto da Pierfrancesco 

Veroux, e dell’analoga struttura dell’ISMETT di Palermo, di effettuare il prelievo multiorgano. 

Al momento di rinnovare la sua carta d’identità, la paziente aveva espresso il proprio  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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assenso alla donazione degli organi, già più volte manifestato in vita a familiari e conoscenti. 

Un grande gesto di solidarietà e di valore civico, quello della paziente, che consente di 

riaccendere la speranza di vita in altri pazienti, sia siciliani che di altre regioni, in lista d’attesa 

per trapianto. I familiari, assistiti dalla psicologa del Centro Regionale Trapianti, Rosaria 

Faraone, hanno ribadito la ferma convinzione della loro congiunta a donare gli organi e 

hanno ringraziato l’équipe che l’aveva in cura per l’assistenza fornita. Alla paziente sono stati 

prelevati il fegato, i reni e le cornee. L’intero processo, dall’accertamento della morte 

cerebrale fino al prelievo e all’invio degli organi, è stato coordinato dalla referente trapianti del 

Policlinico di Catania, Eleonora Tringali. «La scelta generosa della donna- ha sottolineato la 

dottoressa- offrirà una speranza e una nuova opportunità ai riceventi. Dal canto nostro siamo 

soddisfatti del lavoro svolto». «Il mio personale riconoscimento va innanzitutto alla grande 

sensibilità della paziente e dei familiari e alla professionalità di tutti i colleghi che, come 

sempre, si sono prodigati per raggiungere questo importante risultato», è stato il commento 

del direttore Gaetano Sirna. Nonostante si registri al momento un calo delle percentuali di 

donazioni in Sicilia, l’Azienda Ospedaliero Universitaria, nel 2022, ha raggiunto comunque 

risultati soddisfacenti in questo ambito, attestandosi tra le aziende più attive nella classifica 

regionale. Il gesto altruistico della donatrice e della sua famiglia, al termine di un anno in cui 

il settore ha particolarmente stentato a riprendersi dopo la crisi pandemica, assume quindi un 

valore ancor più speciale. 
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su paziente di sessant'anni 

CATANIA, PRELIEVO MULTIORGANO AL POLICLINICO “G. 

RODOLICO – SAN MARCO” 

 

Un prelievo multiorgano è stato eseguito nel Presidio “G. Rodolico” dell’azienda Ospedaliero 

Universitaria Policlinico “G. Rodolico – San Marco”, su una paziente di sessant’anni deceduta a 

seguito di una grave emorragia cerebrale. L’accertamento della morte encefalica è stato curato da 

un’apposita commissione medica che ha così consentito all’équipe multidisciplinare composta da 

chirurghi del Centro Trapianti del Policlinico etneo, diretto da Pierfrancesco Veroux, e dell’analoga 

struttura dell’ISMETT di Palermo, di effettuare il prelievo multiorgano. Al momento di rinnovare la sua 

carta d’identità, la paziente aveva espresso il proprio assenso alla donazione degli organi, già più 

volte manifestato in vita a familiari e conoscenti. Un grande gesto di solidarietà e di valore civico, 

quello della paziente, che consente di riaccendere la speranza di vita in altri pazienti, sia siciliani che di 

altre regioni, in lista d’attesa per trapianto. I familiari, assistiti dalla psicologa del Centro Regionale 

Trapianti, Rosaria Faraone, hanno ribadito la ferma convinzione della loro congiunta a donare gli 

organi e hanno ringraziato l’équipe che l’aveva in cura per l’assistenza fornita. Alla paziente sono 

stati prelevati il fegato, i reni e le cornee. L’intero processo, dall’accertamento della morte cerebrale 

fino al prelievo e all’invio degli organi, è stato coordinato dalla referente trapianti del Policlinico di  
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Catania, Eleonora Tringali. “La scelta generosa della donna –ha sottolineato la dottoressa– offrirà una 

speranza e una nuova opportunità ai riceventi. Dal canto nostro siamo soddisfatti del lavoro svolto”. “Il 

mio personale riconoscimento va innanzitutto alla grande sensibilità della paziente e dei familiari e alla 

professionalità di tutti i colleghi che, come sempre, si sono prodigati per raggiungere questo importante 

risultato”, è stato il commento del direttore Sirna. 

Nonostante si registri al momento un calo delle percentuali di donazioni in Sicilia, l’Azienda 

Ospedaliero Universitaria, nel 2022, ha raggiunto comunque risultati soddisfacenti in questo ambito, 

attestandosi tra le aziende più attive nella classifica regionale. Il gesto altruistico della donatrice e della 

sua famiglia, al termine di un anno in cui il settore ha particolarmente stentato a riprendersi dopo la 

crisi pandemica, assume quindi un valore ancor più speciale. 
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Ospedale Civico di Palermo, anziano paziente 
si getta dal secondo piano e muore 
24 Novembre 2022 

 

Un paziente ricoverato all’Ospedale Civico di Palermo si è gettato dal secondo piano ed è 

morto. Si tratta di un uomo di 91 anni che era ricoverato, pare secondo una prima 

ricostruzione, nel reparto di Urologia nel complesso dell’Oncologico. I primi ad intervenire i 

sanitari del 118 che non hanno potuto fare altro che constatare la morte. Sono arrivati anche 

gli agenti di polizia e il medico legale. Sono in corso indagini. 
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Ospedale Civico, intervento mininvasivo per 

la correzione della diastasi dei retti 

È stato eseguito con la tecnica "REPA", endoscopica, da Claudia Denaro (responsabile 
organizzativa della Chirurgia Generale e d'urgenza). 

 

È stata eseguita per la prima volta a Palermo la correzione della diastasi dei retti con 

tecnica REPA (Pre Aponeurotic Endoscopic Repair), endoscopica. L’intervento è stato svolto dalla 

dottoressa Claudia Denaro (nella foto), responsabile organizzativa della Chirurgia Generale e 

d’urgenza del Civico. L’operazione è stata eseguita su due donne di età tra i 40-45 anni e con 

gravidanze precedenti. Nelle prossime settimane, invece, si sottoporranno alla correzione anche due 

uomini, al momento in lista d’attesa. Molte delle persone che attendono l’intervento erano 

state visitate prima della pandemia, poi l’emergenza sanitaria ha bloccato le operazioni e ridotto gli 

interventi alle urgenze.  
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Per diastasi addominale s’intende l’allargamento e eccessiva separazione della muscolatura retto-

addominale centrale, in senso longitudinale. Spesso sottovalutata o comunque confinata a un 

problema estetico, in realtà la diastasi addominale è un problema innanzitutto funzionale e per questo 

deve essere affrontata nel modo corretto. «Ha delle risposte immediate per i pazienti- spiega ad 

Insanitas la chirurga Denaro- Una metodica mininvasiva che ho appreso da un chirurgo di Torino 

che a sua volta ha imparato in Spagna e che ha l’ha eseguita per primo in Italia. Permette anche la 

correzione di ernie addominali associate, consente una ripresa post-operatoria veloce già a 24 ore. 

La diastasi dei retti è una patologia molto diffusa soprattutto nelle donne dopo la gravidanza, che 

determina l’insorgenza di sintomi quali lombalgia, incontinenza urinaria da sforzo, problemi 

digestivi, stipsi, oltre che un evidente disagio estetico. A tutt’oggi non esiste un approccio fisioterapico 

che corregga questa patologia, che spesso peggiora proprio con esercizi fisici impropri. L’unica 

soluzione è oggi rappresentata dalla chirurgia mininvasiva quale la REPA, al momento il gold 

standard per questa patologia accreditata dalla letteratura internazionale». Nel caso delle 

donne, sovrappeso e obesità, età oltre i 35 anni, gravidanze precedenti o gemellari, muscoli 

addominali deboli sono alcuni dei fattori di rischio della diastasi addominale, patologia post partum che 

colpisce il 30% delle donne e neo mamme. Mentre, negli uomini, oltre il sovrappeso, altri fattori 

incidono come la lassità muscolare, l’obesità associata a un’alta percentuale di grasso addominale e 

i dimagrimenti importanti. Per intervenire è necessaria una visita associata a un’indagine strumentale 

come la TAC dinamica. La riparazione endoscopica è un intervento minimamente invasivo che 

prevede un giorno di ricovero con un post operatorio caratterizzato da una rapida ripresa fisica del 

paziente. «Un intervento che riduce i tempi di ospedalizzazione, oltre l’impiego di risorse umane- 

commenta la dottoressa Denaro- Stiamo cercando di dare una spinta a un reparto che viene da un 

periodo difficile come quello della pandemia. La chirurgia della parete addominale vuole essere 

un tassello di qualità che si aggiunge alle altre attività della Chirurgia Generale e d’urgenza del 

Civico di Palermo». 

 












































































